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Politici, amministratori e sindacalisti giudicano l'accordo fra i partiti 

«Una risposta responsabile al Paese» 
Messa in risalto in molti commenti la portata « storica » dell'avvenimento - Non ci si nascon
dono i limiti ancora presenti ma non ci si dimentica dei punti positivi - La possibilità di af
frontare meglio i nodi dell'economia e dell'ordine pubblico - La questione del quadro politico 

ANCONA — La posit iva conclusione delle t r a t t a t i ve f ra i 
pa r t i t i democrat ic i è stata oggetto nella ma t t i na ta di ier i 
d i comment i e c o n f r o n t i : dai luoghi di lavoro al le segre
ter ie regional i e prov inc ia l i dei p a r t i t i , dai s indacat i agl i 
ent i local i , ovunque si sono avute discussioni e va lu taz ion i . 
La tendenza generale è impron ta ta a soddisfazione e già 
si sta del ineando un c l ima di attesa sugli sbocchi concret i 
— pol i t ic i e p rogrammat ic i — dell 'accordo. Per dare un 
prof i lo degli o r ien tament i emergent i abbiamo col to i a 
caldo» una serie di parer i , che pubbl ich iamo qui di seguito. 

Adriano Ciaffi (DC) 
Presidente della giunta 
regionale delle Marche 

L'accordo che si sta perfe 
zionando a Roma tra i par
titi dell'arco costituzionale 
rafforza l'azione del governo 
e del Parlamento con più va
sti consensi su precisi impe
gni programmatici concorda
ti. Tale accordo, ritengo, rap
presenta una risposta respon
sabile delle forze politiche al 
Paese in un momento di gra
ve crisi da cui si può uscire 
solo con un vasto movimento 
di solidarietà e di consenso 
attorno a coraggiose azioni 
di governo e legislative. 

Tra i punti di accordo fi
gura l'impegno a sostenere 
l'emanazione entro i termini 
previsti del decreto di attua
zione della legge 382 sulla ba
se del testo predisposto in se
de di parere dalla Commis
sione parlamentare per gli 
Affari Regionali. Vengono re
cepite in buona sostanza le 
impostazioni e le osservazio
ni espresse dalle Regioni ita
liane. Si definisce cosi il com
pletamento delle competenze 
istituzionali delle Regioni. 
- Il governo si è dichiarato 
anche disponibile a discute
re con le Regioni, in sede di 
impostazione del bilancio del
le risorse disponibili nel pros
simo triennio e la relativa 
programmata destinazione di 
tali risorse che il Parlamen
to dovrà decidere. Le Regioni, 
come gli enti locali, potran
no così partecipare piena
mente al comune sforzo poli
tico e istituzionale per uscire 
dalla crisi attraverso la via 
del consenso, del contenimen
to della spesa pubblica, del 
programmato e responsabile 
rilancio dell'occupazione e 
degli investimenti. 

L'accordo nazionale fa se
guito a quelli realizzati nelle 
Regioni, come le Marche, e 
negli enti locali e interpre
ta la diffusa domanda di so
lidarietà democratica al ser
vizio del popolo italiano. 

Prof. Don Lorenzo ' 
Bedeschi 
Direttore istituto di Storia 
dell 'università di Urbino 

L'incontro, pur con tutte 
le cautele, delle due masse 
popolari — una di orienta
mento socialista, l'altra di 
orientamento cattolico — che 
dopo un secolo di dominio 
capitalistico borghese si sono 
avvicinate nelle cose da fare 
insieme, accorgendosi di ave
re in comune esigenze simi
lari. segna finalmente un im
portante punto di partenza. 
Il risultato di oggi e il fati
coso cammino per giungervi 
con tutte le recriminazioni 
del passato ~ dall'una e dal
l'altra parte, devono impedi
re il ricadere nelle stessa 
spaccature e di utilizzare la 
triste esperienza trascorsa. 

Ireneo Vinciguerra 
(DC) 
Sindaco di Macerata 

Senza entrare nel merito 
dei contenuti che sono a 
base del documento program
matico ritengo di poter espri
mere un giudizio positivo sul 
metodo di lavoro seguito 
dalle forze politiche che han
no posto in essere un profì
cuo e costruttivo modo di 
confrontarsi. privilegiando 
quei problemi che rappresen
tano reali emergenze nella 
vita della nazione. Mi sem
bra quindi, che si vada su
perando il rapporto di o non 
sfiducia» verso posizioni più 
aperte, pur riconoscendo al
le singole forze politiche im
pegnate quella autonomia di 
giudizio che è garanzia di 
un corretto confronto demo
cratico. 

La gravità della situazione 
esige proposte e soluzioni 
chiare ed adeguatamente ap
profondite che necessitano 
del contributo di tutti quei 
partiti che intendono espri
mere la reale volontà di usci
re dalla crisi. Un cenno va 
fatto sul problema della fi
nanza locale che è uno dei 
temi dell'accordo e costitui
sce uno dei principali motivi 
dell'indebitamento pubblico 
e del processo inflazionistico. 
Le soluzioni proposte richie
dono certamente l'impegno e 
lei partecipazione degli Enti 
locali, impegno che peraltro, 
è sempre stato oggetto del-

' l'azione unitaria dell'ANCI. 
Se la volontà delle forze 

politiche corrisponderà alle 
attese su questo come su al
tri temi, il Paese potrà sicu-

. ramente superare il grave 
momento che sta attraver
sando. 

Annio Giostra (PSDI) 
Sindaco di Fermo 

Un accordo ci voleva. Dare 
comunque oggi un giudizio 
potrebbe apparire anche pre-. 

- maturo, perché se è vero che 
- era indispensabile questo 
. sbocco fondato su una soli

darietà molto ampia, ciò che 
; è stato concretizzato finora 

rischia di essere sterile se 
i da questa prima fase co-
- uruttiva ncn sortiranno le 
? realizxaxioni che servono alla 
' società italiana. 

Questa, in pratica, è una 
di appello che il Paese 

dà a tutte le forze democra
tiche, per cui se ci si ritro
verà sulla via della giustizia 
sociale delle riforme, il suc
cedo della strada intrapresa 
sarà grandissimo e proficuo 
per tutti; ma se ciò ncn av
verrà ncn si sa proprio cosa 
potrà accadere. 

In ogni modo non si può 
nascondere l'enorme respcn-
sabilità clic si sono accollati 
in modo particolare i partiti 
della sinistra, soprattutto il 
PCI. che costituiscono anco
ra il punto di riferimento 
delle speranze delle masse 
popolari, che attendono qual
cosa di veramente serio ed 
efficace per risolvere i pro
blemi della società. 

Massimo Falcioni 
Segretario della CGIL 
di Pesaro e Urbino 

Non sfugge certo a noi del
la CGIL l'importanza poli
tica dell'impegno nuovo del
le forze politiche democrati
che per cercare insieme, pur 
fra limiti e ritardi, di scio
gliere i nodi della crisi del 
Paese attiaverso la realizza
zione comune di un program
ma di governo. I partiti han
no compiuto uno sforzo po
litico notevole, al quale il mo
vimento sindacale ha dato il 
suo autonomo contributo che 
non vanno sottovalutati, non 
vanno sminuiti, né tanto me
no strumentalizzati. Così co
me deve essere valutato posi
tivamente l'accordo raggiun
to che, sul terreno politico. 
sblocca una situazione sta
gnante e apre la via a sboc
chi più avanzati. 

Per una valutazione più 
compiuta dell'accordo occor
rerà conoscere in termini pre
cisi il testo programmatico, 
testo che abbiamo discusso 
con i partiti, individuando i 
punti di positiva novità, quel
li irrisolti e i punti di aper
to contrasto. Proprio, perché 
siamo contrari ad un pro
gramma-libro dei sogni, ab
biamo chiesto alle forze poli
tiche che si puntasse ad af
frontare pochi problemi, con 
realismo e tempestività, in 
una ottica nuova per aggre
dire le cause strutturali del
la crisi del Paese e che. so
prattutto. si giunga a rea
lizzare per davvero quanto 
scritto sulla carta. Questo 
secondo noi è il punto di 
fondo. 

La garanzia vera che tutto 
questo possa concretizzarsi 
sta nella volontà delle forze 
politiche democratiche, nel 
ruolo autonomo e attivo del 
movimento sindacale. nel 
confronto, nella partecipa
zione, nella lotta, nella vi
gilanza e nel controllo delle 
masse lavoratrici ». 

Amato Palazzi 
Responsabile della Camera 
del Lavoro di Urbino 

L'accordo fra i partiti de
mocratici è nel suo insieme 
positivo perché il programma 
concordato offre la possibi
lità di far uscire il Paese 
dalla crisi ed anche perché 
è caduta la pregiudiziale an-
ti comunista. Non è sufficien
te tuttavia che si sia realiz
zato un programma. Ci vo
gliono anche le condizioni 
politiche per la sua concreta 
realizzazione: la forza deter
minante perché ciò avvenga 
è la lotta dei lavoratori oc
cupati e disoccupati. 

Quello che deve essere at
tuato immediatamente è la 
difesa dell'occupazione attua
le e la creazione di nuovi 
posti di lavoro, un cambia
mento radicale nell'agricol
tura e la difesa della libertà 
che oggi è minacciata da 

j torbide trame eversive. Quan-
I to alla smilitarizzazione della 

polizia e alla costituzione del 
sindacato, mi auguro che si 

i arrivi ad un accordo unita-
I rio al più presto. 

ANCONA - Un'assemblea popolare sul preavviamento 

Per rafforzare il movimento 
un'informazione puntuale 
sugli articoli della legge 

L'iniziativa organizzata dal consiglio di quartiere Borgo Rodi-
S. Stefano - La relazione del compagno Stefano Danesi della CdL 

Pescherecci alla fonda nel porticciolo del Mandracchio ad Ancona 

Discussi a Spalato 
i problemi della pesca 

ANCONA — Nel corso del
l ' incontro f ra la delegazione 
anconitana e gl i amminist ra
tor i di Spalato, incontro che 
ha concluso la a Sett imana 
anconitana » nella ci t tà sla
va gemellaia# i l sindaco Mo-
nina ha posto in part icolare 
i l problema degli accordi di 
pesca f ra i due Paesi. Era 
presente anche i l sindaco di 
Spalato, Vjeroslav V id i jak . 

« Questa nostra "Set t ima
n a " — ha detto i l sindaco di 

Ancona — rappresenta i l p r i 
mo passo verso l ' instaurazio
ne di più complesse ed ar t i 
colate fo rme di collaborazio
ne nei settori cu l tu ra l i , eco
nomic i , tur is t ic i e scient i f ic i . 
In questo quadro, consentite
m i di fare da portavoce ai pe 
scatori anconitani i qua l i , te
nendo conto che i l prossimo 
31 dicembre scadrà l'accordo 
di pesca f ra i nostri due Pae
si e che dal 1. gennaio del 
1978 " sca t t e rà " i l nuovo di

r i t to del mare, temono che, a 
causa della poca estensione 
del mare Adr iat ico, della po
ca distanza f ra le due sponde, 
i nostri pescherecci abbiano a 
sof f r i re un considerevole dan
no ». 

« Pertanto — ha continuato 
Monina — colgo l'occasione 
per invitare l 'amministrazio
ne comunale di Split e le or
ganizzazioni pescherecce jugo
slave ad operare per trovare 
assieme ai nostri pescatori ed 
alle loro associazioni delle va
lide forme di collaborazione 
tecnica, scientif ica ed econo
mica per la gestione comune 
e razionale del l 'Adr iat ico e 
delle sue risorse i t t iche. In 

conclusione, sono certo che 
affrontando insieme i pro
blemi che ci sono comuni po
tremo trovare meglio e pr i 
ma le soluzioni che di volta 
in volta si renderanno neces
sarie ». 

I l sindaco di Spalato ha avu
to parole estremamente si
gni f icat ive verso i l Comune 
di Ancona e verso la popola
zione dorica ed, in partico
lare, si è impegnato a por
tare in settembre nel capoluo
go marchigiano esponenti del
le organizzazioni pescherecce 
spalatine per af f rontare, as
sieme ai pescatori di Ancona, 
la problematica sollevata dal 
sindaco Monina. 

ANCONA — Non capita 
spesso che una legge pro
vochi e determini nel giro 
di pochi giorni tan ta di
scussione, partecipazione 
e acceso dibattito. E' il 
caso della legge sul preav-
vianiento e dei provvedi
menti per l'occupazione 
giovanile. Mentre infatti 
nelle Marche, come nel re
sto del Paese, proseguono 
le iscrizioni di migliaia di 
giovani nelle liste speciali 
predisposte dai Comuni e 
dagli uffici di collocamen
to. si fa sempre più viva 
ed incalzante sul tema 
l'azione di sensibilizzazio
ne e anche di vera propa
ganda da parte degli enti 
locali, movimenti e con
sulenze giovanili. 

Ad Ancona, per esempio. 
si è svolta nei giorni scor
si un'assemblea popolare. 
organizzata dal Consiglio 
di quartiere Borgo Rodi-
Santo Stefano, nel corso 
della quale si sono svilup
pati e approfonditi i temi, 
i motivi ispiratori e anche 
i limiti e contraddizioni 
del provvedimento straor
dinario. Ma al di là del
l'aspetto tecnico politico 
(se ne è discusso anche 
in altre Qualificati sedi) 
da questa occasione di di
battito è emerso il profon
do valore che assume l'in
teresse. il coinvolgimento 
e la voglia di incidere e 
di gestire la legge. E pro
prio il concetto della giu
nta applicazione, della ge
stione corretta e democra-

ANCONA - Promossa dalla Regione e dalle tre centrali cooperative 

Comincia oggi 
regionale sulla 

la conferenza 
cooperazione 

La relazione introduttiva sarà svolta dal compagno Emidio Massi -Agricoltura, edilizia, pesca e distribuzione 
i settori di punta nelle Marche - Una dichiarazione del compagno Marinelli e un'intervista del compagno Verdini 

Che cosa c'entra 
la seconda casa? 

Da diversi giorni su « Il Resto del Carlino » e if « Corriere 
Adriatico », nelle pagine regionali, si legge la pubblicità del
la Cooperativa « La Pleiade » di Milano che vende villette 
a Marcelli di Numana. Si sa che le Cooperative usufruiscono 
di particolari agevolazioni previste dalle vigenti nonne di 
legge come d'altra parte, è risaputo che tale forma di società 
dovrebbe operare ad esclusivo vantaggio dell'edilizia econo
mica e popolare e quindi a beneficio dei lavoratori che aspi
rano ad ottenere un alloggio. Non mi pare che sia il caso 
della Cooperativa « La Pleiade »: anzi direi che sta realiz
zando la ((seconda casa», offrendola a chiunque abbia la 
possibilità finanziaria di acquistarla. 

Nell'attuale situazione di crisi, in cui le forze politiche 
sottolineano la necessità di utilizzare le risorse per investi
menti produttivi, facendo rilevare — fra l'altro — che quelli 
per la « seconda casa » sono considerati superflui e dannosi 
per l'assetto del territorio, mi preme evidenziare come sia 
inopportuno che la coopcrazione seria, organizzata, social
mente ed economicamente utile, si trovi coinvolta con tali 
attività e senza che gli organi preposti al controllo e alla 
vigilanza delle cooperative intervengano per appurare che 
tipo di a servizio » offrano alla collettività certe iniziative. 

Queste considerazioni sono tanto più necessarie oggi, dopo 
la Conferenza Nazionale della Cooperazione indetta dal Go
verno e alla vigilia di quella che si terrà il 1. luglio promossa 
dalla Regione Marche. Nella mia veste di rappresentante di 
una Centrale Cooperativa giuridicamente riconosciuta sento 
il dovere di richiamare l'attenzione degli Enti Pubblici — Co
muni, Province e Regione — su tali «cooperative», sia che 
esse operino nel settore dell'abitazione, sia in altri campi, 
perché ••alvaguardino gli interessi di tanti cittadini che. 
con enormi sacrifici, si stanno impegnando affinché ti mo
vimento cooperativo, organizzato nelle centrali cooperative, 
sia riconosciuto come interlocutore privilegiato per contri
buire a superare la crisi, 

Italia Melli 

Il movimento cooperativo in cifre 
Provincia Numero 

coop. 

Numero 
Soci 

al 31-12-76 

Capitale 
sociale 

ai 31-12-76 

Numero 
addet t i 
non soci 

Fa t tu ra to 
al 31-12-75 

ANCONA 567 22.368 1.732.969,4 470 59.977.341,9 
MACERATA 320 14.864 

PESARO 

238.042 139 8.614.844 

342 16.227 202.544,1 891 10.613.187 

ASCOLI P. 405 14.390 206.579,5 213 18.631.564,2 

REGIONE 1.634 67.849 2.380.135 1.713 97.836.937,10 
FONTE: Elaborazione della Regione tu dati Uffici Prov. del Lavoro - A.G.C.I. - C.C.I. e Lega Cooperative 

Consulta unitaria femminile a Montecarotto 

Le donne unite per avere più forza 
Ne fanno parte iscritte di DC, PCI, PSI, PDUP e dell'Unione Donne italiane 

MONTECAROTTO — Un or 
ganismo unitario delle donne 
per affrontare i problemi del
la condizione femminile: si è 
costituito a Montecarotto. un 
centro agricolo dell'entroter
ra anconitano, e ne fanno 
parte le rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI e del 
PdUP. oltre all'Unione Donne 
Italiane e al Consiglio unita
rio di zona dei tre sindacati. 

Gruppi di lavoro di questo 
tipo si stanno realizzando in 
molti centri marchigiani, ma 
a Montecarotto esso assume 
un particolare significato po
litico, perché segna, fra i'al-
tro, una fase importante di 
quel processo di collaborazio
ne — in atto da molto tem
po — fra !e donne, le loro 
organizzazioni e l'amministra
zione comunale. La consulta 
femminile avrà il compito es
senziale di sollecitare un im
pegno più puntuale de! Co
mune nei confronti dei ser
vizi sociali, del problemi della 
condizione femminile: si or-
ganze ranno iniziative, inda-

g.ni. dibattiti per diffondere 
tra !e donne una maggiore 
coscienza — anche cultura
le — dei propri problemi. 

La struttura e *.e finalità 
della consulta sono appunto 
orientate alla maggiore par
tecipazione (su questo tutte 
le componenti, in sede di ap
provazione dello statuto, si 
sono trovate d'accordo»: dai 
consigli di fabbrica, ai con
sigli scolastici al'.e associa
zioni cattoliche. 

« Ogni iniziativa — ci ha 
detto la compagna Diana 
Carbini — deve essere il frut
to di un ampio lavoro uni
tario; siamo soddisfatti del 
successo ottenuto con la costi
tuzione di questo organismo. 
anche perché se ne sentiva da 
tempo la necessità ». 

Presto verrà approvato 
(nella prossima riunione) un 
piano di lavoro e verranno 
prese in esame ie norme ri
guardanti la legge regionale 
sui consu'tori familiari, per 
iniziare l'attività ccn argo
menti molto concreti. 

Tenta di 
uccidere la 

moglie e 
si suicida 

MACERATA — Un litigio scoppialo 
improvviso tra due anziani coniugi 
di Fiuminata si è trasformato in una 
tragedia familiare. Infatti l'uomo. 
dopo una accesa discussione con 
la consorte, l'ha colpita violente
mente alta testa con un pesante 
martello. Poi. credendola morta, di
sperato e in preda ad un violento 
choc, si è tolto la vita recidendosi 
le vene dei polsi con un rasoio. 

I protagonisti della tragica vicen
da sono due anziani coniugi: Costan
tino e Caterina Flamini, rispettiva
mente di 71 e 69 anni, residenti 
in località frazione Castello di Fiu
minata, un piccolo comune dell'al
ta vaile del Potenza. 

I I fatto dì sangue è accaduto 
nella cucina della loro abitazione. 

La Flamini versa tuttora in di
sperate condizioni avendo riportato 
trauma cranico, una frattura delle 
essa nasali, nonché Urite al cuoio 
capelluto. 

ANCONA — Si apre oggi. 
venerdì, la Conferenza regio
nale sulla cooperazione pro
mossa dalla Regione in colla
borazione con le tre centrali 
cooperative iLega delle Coo
perative. AGCI. CCI). L'ob
biettivo delia conferenza è 
quello di stabilizzare e svi
luppare i rapporti fra Regio
ne e movimento cooperativo. < 

« La conferenza — ha rile- j 
vato il presidente della Giun- i 
ta regionale, on. Adriano ! 
Ciaffi — dovrà costituire un ' 
momento di ricerca per una j 
nuova dimensione della eoo- I 
perazione. secondo le norme ! 
contenute nello Statuto regio- I 
naie, affinché sia precisato il j 
ruoio essenziale che il movi
mento cooperai.vo nel suo | 
complesso svolge ed è desti- j 
nato a svolgere nel generale j 
processo d: trasformazione 
delie strutture economiche e j 
sociali della regione e del 
paese ». J 

La conferenza — ohe si I 
svolgerà nell'aula magna « F. ! 
Angelini <> della facoltà di ' 
medicina — proseguirà nella 
giornata di domani, sabato. 
La relazione introduttiva 
core 10» sarà tenuta dal com 
pagno Emidio Massi, vice pre
sidente delia Giunto regiona
le. Concluderà, sabato alle 
ore 18. I"on. CiaMi. 

Pubblichiamo qui a fianco 
una tabella sulla consistenza 
de", movimento cooperativo 
marchigiano nel suo com
plesso. 

Il primo settore della coo
perazione marchigiana è quel
lo edilizio con 898 coopera-
t.ve e 22 mila soci. Subito 
dopo viene il settore agricolo 
con 392 cooperative e con ol
tre 22 mila soci: :! fatturato 
di sole 185 cooperative supe
ra i 52 miliardi. 

La crescita della coopera
zione agricola rappresenta la 
condizione essenz ale per una 
modifica in positivo delle 
strutture produttive delle 
campane : i'uuiizzo p.eno di 
una risorsa di fondo quale 
la terra, r.ncremento di al
cune particolari produzioni 
(zootecnia e orticoltura), il 
riequilibrio del reddito, un 
nuovo rapporto con l'indu
stria alimentare. 

Quella della distribuzione 
rappresenta un'altra impor
tante branca della coopera
zione marchigiana: 14 mila 
soci e 97 cooperative. 

Nella pesca (29 imprese 
cooperative e 12 miliardi di 
fatturato) la coopcrazione co

stituisce il perno organizzati
vo ed economico. 

« L'intensa attività prepara
toria della Conferenza sulla 
Cooperazione — ci ha detto 
il compagno Luigi Marinelli, 
presidente regionale delia Le
ga delle Comparative — svol
ta attraverso la Regione, le 
tre centrali cooperative. l'En
te di Sviluppo Agricolo, gli 
uffici provinciali de! lavoro. 
ha già conseguito un primo 
importante risultato. Ci rife
riamo alia configurazione più i ne deìla legge regionale a fa-
puntuale ed approfondita del- ! vore delle cooperative edili-
la realtà cooperativa nelle ! z.e a proprietà indivisa. pre
Marche. Nella Conferenza in- ! sentata dal gruppo sociali-
tendiamo soffermarci su due j sta alla regione Marche, e di 
aspetti ai quali attribuiamo j quelle concordate dalle cen-

« E' stato sottolineato — ci
tiamo un passo di un docu
mento votato nell'incontro 
socialista -- che la Regione, 
assieme alle forze politiche. 
si faccia carico di sollecitare 
il - governo per una rapida 
approvazione della riforma 
legislativa in materia di coo
perazione. mantenendo con 
ciò fede agli impegni assun
ti nel corso della Conferenza 
Nazionale. In particolare, è 
stata sollecitata l'approvazio-

partico'are valore: le scelte 
ed i programmi del movimen
to cooperativo e gii interventi 
legislativi della Regione in di
rezione della coopcrazione ». 

In una dichiarazione rila
sciata a « Coopmarche ». men
sile della Lega delle Coope
rative. il compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale 
de] PCI. ha rilevato fra l'al
tro: «r Una delle più signifi
cative scadenze che stanno di 
fronte al movimento coopera
tivo credo sia data proprio 
dall'applicazione d; quella 
legge sull'occupazione giova
nile che. con il voto favore
vole dei comunisti, è stata 
recentemente approvata dal 
Parlamento. S: tratta d: un 
impegno che è certamente 
decisivo per una svolta, non 
solo nelle prospettive econo
miche del nastro Paese, ma 
per le sue stesse prospettive 
democratiche! un punto, quin 
d:. essenziale e qualificante 
per far risaltare il ruolo di 
trasformazione attiva che 
può assumere la coopcra
zione. 

« E" intorno alla precisazio
ne di questi impegni — pro
segue Verdini — e alla defi-
n.zione di concreti program
mi che. m occac:cne della 
prossima conferenza regiona
le del 1. e 2 luglio, ci pare 
dovrà cimentarsi non solo la 
Lega delle Cooperative, ma 
tutto il movimento cooperati
vo operante nella regione, in 
un'azione unitaria per il su
peramento della crisi e, quin
di. per U rinnovamento ed il 
progresso delle Marche e del 
Paese». 

In vista della Conferenza 
si è riunito il Comitato Re
gionale del PSI. presenti i 
cooperatori socialisti marchi
giani ed il compagno Guar-
neri della presidenza della 
Lega. 

trah cooperative con la Giun
ta regionale (cooperative di 
produzione e lavoro e legge 
quadro sulla cooperazione) ». 

tica del testo di legge, è 
stato un po' il leit-motiv 
del vivace dibattito. 

Lo ha subito sottolineato 
in aper tura dell ' incontro 
il compagno Stefano Da-
neri, della segreteria della 
Camera del Lavoro, che 
si è in t ra t tenuto a lungo 
sul concetto di una larga 
applicazione e giusta co
noscenza dei termini reali 
del provvedimento. Cioè. 
la legge è utilizzata al 
massimo (anche al di là 
delle sue carenze) per ri
cercare concreti spazi d'in
tervento che possano pro
fondamente incidere, sia 
sul piano dell'occupazione. 
sia. più in generale, sulla 
nostra s t ru t tura econo
mica. 

Questo non vuole dire 
accostarsi alla legge con 
un at teggiamento mitiz
zante e trionfalistico, iden
tificare in essa il tocca
sana di un acuto proble
ma sociale: ma nello stes
so tempo appaiono fuori 
luogo e peccano di insensi
bilità politica quelle posi
zioni fataliste, distaccate e 
intrise di pessimismo. 

« Quello che occorre in 
questo preciso momento 
— ha affermato Daneri — 
è un vasto movimento di 
mobilitazione, per far fun
zionare la legge e sfrutta
re tut te le potenzialità in 
essa presenti •>. 

Un ulteriore, anche se 
non secondario elemento 
su cui impegnarsi è quello 
semplice e anche facil
mente realizzabile di una 
sistematica opera di cono
scenza del testo e dei suoi 
meccanismi, per spiegare. 
illustrare gli in tendiment i 
e i filoni su cui si muove 
la legge nazionale. E. in
fatti nel corso dell'assem
blea lo spazio didascalico 
ha avuto il suo peso. 

In particolare, da ta la 
dimensione socio-economi
ca della nostra regione, i 
temi maggiormente tocca
ti hanno riguardato l'in
centivazione dell'occupa
zione in agricoltura. Va 
detto infatti che un aspet
to originale e cer tamente 
importante del testo di 
legge riguarda proprio l'in
serimento di forze giova
nili in agricoltura incre
mentando l'impegno asso
ciativo e cooperativo, ma
gari in direzione di vasti 
territori delle campagne 
abbandonat i e malcolti-
vati. 

Non è stato neppure 
sminuito il valore del col
legamento che si è stabi
lito (forse per la prima 
volta, così dichiaratamen
te) tra studio e lavoro, at
traverso l 'accostamento dei 
piani di formazione pro
fessionali a fianco dei con
t ra t t i lavorativi. Questo 
fatto, lungi dall 'assumere 
un valore astrat to o vellei
tario. diminuisce enorme
mente i rischi, sempre pre
senti . di interventi par
ziali o assistenziali. 

Quello dell'assemblea po
polare del quartiere dorico 
è s ta to un concreto esem
pio che oggi nel Paese. 
su questi temi è vivo e si 
sta sviluppando un forte 
movimento. Si t ra t terà ora 
di lottare per l'applicazio
ne della legge. Questo si
gnificherà far scaturire 
dalla legge, non solo ri
sposte contingenti e mo
mentanee . ma dare conti
nuità e stabilità a una po
litica per la piena occu
pazione. I giovani oggi, 
più che mai . hanno biso
gno di certezze. 

m. ma. 

ANCONA — Avrà luogo, sa 
baio pomeriggio, presso il 
palazzo della Provincia la 
prima conferenza nazionale 
>ul turismo motociclistico, or
ganizzata dal motoclub An 
cona. nel quadro delle mani 
festazioni celebrative del suo ; convegni, congressi e tavole 
trentesimo anno di fonda
zione. 

La conferenza nazionale — 
t die avrà per tema « Realtà e 

prospettive del mototurismo * 
— sarà aperta dalle relazioni 
del vice presidente della Fe
derazione motociclistica inter
nazionale. Carlo Alberto De 
Ambrogi, dal presidente della 
Federazione motociclistica ita
liana. Ferruccio Colucci. dal 
vice presidente della Feder-
moto, Vitaliano Archimi, dal 
segretario generale Paolo Ga
relli e dai giornalisti Paolo 
Francisci e Paolo Bologna. 

I lavori della conferenza, 
che avranno inizio alle ore 
16,30, saranno seguiti da nu-

Al palazzo della Provincia 

Ancona: a convegno da sabato 
i mototuristi di tutta Italia 

I lavori della conferenza nazionale avranno inizio alle 
16,30 - Un settore che conta migliaia di appassionati 

I compiti 
della FGCI 

merosi inviati speciali della 
stampa specializzata e tra 
questi i direttori dei perio
dici * Motitalia ». < Motocicli
smo >. « Motospnnt > e * La 
rrxHo ». 

Più volte si è dibattutto in 

rotonde l'aspetto esclusiva
mente sportivo del motocicli
smo. uno dei fenomeni più 

i caratterizzanti della nostra 
i epoca. La conferenza nazio-
' naie di Ancona affronta per 
; la prima volta l'aspetto turi

stico dell'utenza motociclisti
ca. un fenomeno che investe 
in Italia e nel mondo l'inte
resse di varie decine di mi
lioni di praticanti. Un pro
blema. quindi, quanto mai va
sto. in continuo sviluppo, che 
particolarmente si presta a 
indagini conoscitive e consi
derazioni di carattere econo
mico-industriale, sociologiche 
e di costume. 

Dalla conferenza regionale 
ad oggi un intenso la voio e 
stato avviato per dare stabi
lità e concretezza alta /inora 
direzione regionale della 
F.G.C.I. marchigiana. Si è ar
rivati alla elettone del Comi
tato regionale, come espres
sione delle sìngole realtà pro
vinciali e, all'interno di que
sto comitato, il lavoro è stato 
diviso m commissioni clic ri
specchiano i settori che si in
tendono prcvilegiai'e: scuola-
cultura-lavoro-organizzazione. 

Certo, limiti e contraddi
zioni vi sono. Ma ciò è dovu
to alla « novità » della dire
zione regionale e alla oggetti
va difficoltà di interpretare. 
ed analizzare ni una logica 
più ampia, e quindi più com
plessa, la realtà della nostra 
regione. 

Un dato per ora è facilmen
te rilevabile. E cioè che nel
le Marche non si registrano 
fenomeni pericolosi, come 
quelli verificatisi in altre 
città di Italia. Ne la irrazio
nalità è l'ideale dei giovani 
delle nostre parti. Questo di
mostra l'origine profondamen
te democratica, la « tenuta » 
sul terreno del « razionale » » 
del «costruttivo», del movi
mento nelle Marche. Ma bi
sogna bandire ogni facile ot
timismo. Bisogna impegnarsi 
a lavorare perché nulla esclu
de che certi fenomeni, di 
fronte ad un inasprimento 
della crisi, possano generarsi 
anche qui da noi. 

E non solo. La caratteristi
ca dell'arretratezza delle 
strutture economiche e delle 
sovrastrutture culturali della 
nostra Regione, genera tra 
i giovani una sorta di atten
dismo e di accomodamento 
della realtà così com'è. Na
sce quindi una filosofia del-
l'« attesa» o addirittura, co
me diversivo, una fuga nel 
consumo individuale. Sono 
questi orientamenti che deb
bono essere mutati. I giovani 
devono essere convinti della 
necessità di un progresso cul
turale ed economico della no
stra regione che sia «garan
zia » per una reale soddisfa
zione delle esigenze ideali e 
materiali dei giovani. 

Il punto dal quale dobbia
mo partire è la legge per il 
preavviamento al lavoro. Una 
legge positiva e importante: 
rappresenta un miglioramen
to dei vari testi precedente
mente presentati, e ciò dimo
stra che da una elaborazione 
e da un confronto, scevro da 
pregiudiziali, possono uscire 
risultati senza dubbio più che 
soddisfacenti. Ma ora biso
gna attuare quanto previsto. 

Innanzitutto bisogna toste-
nere la campagna di iscrizio
ne alle liste speciali di gio
vani disoccupati, sollecitando 
quindi il funzionamento delle 
apposite commissioni di col
locamento che dovranno com
pilare le previste graduato
rie. E occorre, già da ora, un 
impegno di tutte le forze de
mocratiche. La Regione do
vrà presentare entro il 30 set
tembre il piano di formazio
ne professionale: gli Enti Lo
cali dovranno disporre i pia
ni per i servizi utili. Ecco 
quindi che è necessaria una 
mobilitazione immediata per
ché queste scadenze siano ri
spettate. 

Ma di più e importante che 
partiti, sindacati, imprendito
ri, e movimenti giovanili si 
impegnino affinchè la legge 
sia realmente attuata, sfrut
tando tutte le possibilità che 
essa offre. E per i movimenti 
giovanili, in particolare, il 
terreno da previlegiare e quel
lo della costruzione di le 
glie e comitati unitari. 

Sin dal prossimo settembre 
nella scuola, bisognerà rilan
ciare una forte iniziativa per 
la riforma, consapevoli che un 
progetto riformatore passa 
necessariamente per obiettivi 
intermedi che permettano 
agli studenti di vedere i ri
sultati che possono ottener
si concretamente. Ecco quin 
di che in ogni scuola e m 
ogni università bisognerà 
sviluppare iniziative, per la 
sperimentazione, sul tema 
dell'insegnamento e della 
nuova cultura, tenendo pre
senti le scadenze più im
mediate. quali, innanzitutto. 
le elezioni dei distretti scola
stici. Ogni proposta unitarim 
va misurata sulla capacità » 
sulla possibilità di ogni for
za politica, anche giovanile, 
di sviluppare una propria ini
ziativa, riuscendo ad esprime
re una propria capacità di 
aggregazione. 

C'è poi il problema della 
droga, che sta diventando 
drammatico, anche nella no
stra regione, la questione dei 
consultori familiari, la pro
blematica dell'emanciPazioitt 
della donna, (senza escluder* 
l'uso del tempo libero e to 
sviluppo dello sport). 

Ecco su che cosa impegnar
si, se è vero che Vaggrega-
zione dei giovani nasce e si 
può sviluppare dalle loro rea
li esigenze. E di queste esi
genze noi giovani comunisti 
vogliamo e dobbiamo discute
re con i giovani. • - - * 

Una vasta campagna di fe
stival della gioventù, della 
« Città Futura ». può essere 
momento di lancio dello sta
so nuovo settimanale, ed in' 
sieme occasione giusta per 
realizzare un dibattito su que
sti temi, riuscendo anche a 
configurare, attraverso appro
priate iniziative, un nuovo 
modo di vivere il tempo tv» 
bero e di intendere la cul
tura. - — .. - .. 

Aleardo Campagnoli 


